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1. OGGETTO 

Al fine della selezione delle offerte, Terna procede come descritto nel presente 

documento, limitatamente a ciascuna sottofase della fase di programmazione del 

Mercato per il servizio di dispacciamento. 

 

1.1. LISTA DEGLI ACRONIMI 

MSD Mercato per il servizio di dispacciamento 

MI Mercato infragiornaliero 

UdD Utente del Dispacciamento 

UP Unità di Produzione 

PQNRC Profilo Quartorario Normalizzato di Rampa in Funzionamento 

Collegato   
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2. DATI E INFORMAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLO SVOLGIMENTO 

DELLA FASE DI PROGRAMMAZIONE 

Ai fini dello svolgimento di ciascuna sottofase della fase di programmazione Terna si 

avvale: 

• della propria previsione della domanda di energia elettrica e della 

produzione da fonti rinnovabili non programmabili, secondo quanto 

ulteriormente esplicitato al successivo paragrafo 3; 

• della valutazione del fabbisogno di riserva secondaria e terziaria di cui al 

successivo paragrafo 4; 

• dei dati tecnici delle unità abilitate di produzione registrati nel sistema 

GAUDI’, come eventualmente modificati per il tramite del sistema RUP 

dinamico a seguito di comunicazioni di variazioni di dati tecnici e di 

indisponibilità da parte degli UdD e con le limitazioni di cui al Codice di rete; 

• dei programmi in esito al Mercato dell’energia; 

• delle quantità e dei prezzi, con riferimento a ciascun periodo orario e unità 

in esame, validi ai fini della fase di programmazione, secondo quanto 

descritto al successivo paragrafo 5. 

 

La tempistica e le limitazioni inerenti la comunicazione di dati tecnici e indisponibilità 

al dispacciamento sono indicate nelle Regole per il Dispacciamento. 

 

Per ciascun periodo orario e unità abilitata di produzione, i dati tecnici, nonché le 

comunicazioni di indisponibilità al servizio di dispacciamento, fanno 

convenzionalmente riferimento, se variati per il tramite del sistema RUP dinamico 

rispetto ai valori registrati nel sistema GAUDì, al valore definito all’inizio del periodo 

orario1.  

                                            
1 Ad esempio per il primo periodo orario si farà riferimento a eventuali variazioni dei dati tecnici inserite dall’UdD in corrispondenza alle ore 

0:00  per il 24-mo periodo orario a quelle inserite in corrispondenza alle ore 23:00. 
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Conformemente alle Regole per il Dispacciamento, la potenza massima (minima) di 

una unità abilitata è il valore massimo (minimo) delle potenze massime (minime) di 

fascia di funzionamento, definite per l’unità nel periodo orario in esame, con 

l’eccezione di cui al seguito. 

Per le unità abilitate per la quale non è ammessa la presentazione di offerta di 

minimo, qualora in un periodo orario il programma aggiornato cumulato PMI sia 

inferiore alla potenza minima PMIN, la potenza minima è posta pari al programma 

aggiornato cumulato. 

3. PREVISIONE DELLA DOMANDA DI ENERGIA ELETTRICA E DELLA 

PRODUZIONE DA FONTI RINNOVABILI 

Terna effettua la propria previsione della domanda di energia elettrica e della 

produzione da fonti rinnovabili non programmabili, sia nel giorno precedente a quello 

cui la previsione si riferisce che nel medesimo giorno, articolando tale previsioni su 

base zonale e per periodo orario. A tal fine Terna procede secondo quanto descritto 

nel documento “Metodologia di previsione della domanda elettrica e della previsione 

da fonti rinnovabili ai fini della fase di programmazione di MSD”, pubblicato sul proprio 

sito. 

Per quanto riguarda la selezione delle offerte ai fini della fase di programmazione di 

MSD, Terna utilizza la propria previsione della domanda di energia elettrica, 

aggiornando a tal fine la previsione comunicata quale informazione preliminare al 

Mercato del giorno prima. Tale previsione esprime la domanda di energia nel periodo 

orario antecedente il periodo orario dato2, incluse le perdite di rete ed al netto di: 

• energia destinata all’alimentazione delle unità di produzione idroelettriche 

di produzione e pompaggio nella fase di pompaggio; 

                                            
2 Ad esempio la domanda di energia al periodo orario 1 si riferisce al periodo temporale dalle 0:00:00 alle 0:59:59. 
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• energia prodotta e ceduta dallo stesso soggetto all’interno dello stesso sito, 

fatto salvo quanto previsto dalla delibera 539/2015/R/eel in materia di 

sistemi di distribuzione chiusi.   

Per quanto riguarda la previsione della produzione da fonti rinnovabili non 

programmabili, Terna effettua la propria previsione  almeno per: 

• Produzione da impianti eolici rilevanti; 

• Produzione da impianti fotovoltaici, sia rilevanti che non rilevanti. 

Per quanto riguarda la selezione delle offerte ai fini della fase di programmazione di 

MSD, Terna si avvale: 

• della propria previsione, per la produzione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili non programmabili di cui effettua la previsione; 

• degli esiti del Mercato dell’energia, per la produzione degli impianti alimentati 

da fonti rinnovabili non programmabili di cui Terna non effettua la previsione.   

 

4. DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO DI RISERVA SECONDARIA E 

TERZIARIA 

4.1. AGGREGATI DI ZONE GEOGRAFICHE  

Ai soli fini della definizione del fabbisogno di ciascuna tipologia di riserva, si 

definiscono i seguenti aggregati di zone geografiche: 

• “Sicilia” (“Sardegna”), costituita dalle zone della Sicilia (Sardegna), 

limitatamente ai periodi orari in cui la configurazione dell’interconnessione, 

anche per indisponibilità dei collegamenti, è tale che un singolo evento, anche 

potenziale, possa ridurre la capacità di scambio verso l’isola (dall’isola) al di 

sotto del valore del fabbisogno della corrispondente tipologia di riserva a salire 
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(a scendere) che sarebbe stato calcolato per l’aggregato se questo fosse 

isolato dal Continente;  

• “Continente”, costituito dalle zone dell’Italia peninsulare, nonché della 

Sardegna e/o della Sicilia, limitatamente ai periodi orari in cui ciascuna isola 

non sia considerata separatamente, come precedentemente indicato. 

4.2. FABBISOGNO DI RISERVA SECONDARIA 

Il fabbisogno di riserva secondaria di potenza attiva è determinato sulla base della 

normativa ENTSO-E, tenuto conto anche della gestione in sicurezza della 

interconnessione tra Continente e Sicilia, Sardegna e, per quanto riguarda le isole, 

del contributo alla funzione di regolazione fornito dalle stesse interconnessioni. 

Tale fabbisogno è definito, per periodo orario, per gli aggregati di zone geografiche 

di cui al paragrafo 4.1 ed è funzione della previsione di domanda di energia elettrica 

relativa al medesimo aggregato e periodo orario. 

4.3. FABBISOGNO DI RISERVA TERZIARIA 

Il fabbisogno di riserva terziaria a salire (a scendere) è definito per le seguenti 

tipologie di riserva terziaria: 

• riserva terziaria pronta, esclusivamente per la riserva a salire; 

• riserva terziaria rotante a salire (a scendere); 

• riserva terziaria di sostituzione a salire (a scendere); 

per gli scopi specifici definiti nelle Regole per il Dispacciamento. 

Il fabbisogno di riserva terziaria rotante a salire (a scendere) è comprensivo del 

fabbisogno di riserva secondaria. 

Il fabbisogno di riserva terziaria di sostituzione a salire (a scendere) è comprensivo 

del fabbisogno di riserva terziaria rotante a salire (a scendere). 

La somma dei fabbisogni di riserva terziaria pronta e di riserva terziaria di sostituzione 

a salire costituisce il fabbisogno di riserva terziaria totale a salire. 



 

 

Codifica  

Allegato A22 

Rev. 07 

09/04/2018 

Pagina: 

9 di 39 

 

 

Il fabbisogno di ciascuna tipologia di riserva terziaria viene definito sulla base dei 

possibili eventi a cui è necessario far fronte mediante l’utilizzo della tipologia di riserva 

considerata, come ulteriormente indicato nel seguito. 

Il fabbisogno di riserva terziaria viene definito indipendentemente per gli aggregati di 

zone di cui al paragrafo 4.1 e per ciascuna delle zone nazionali. La somma dei 

fabbisogni delle zone è in generale superiore alla somma del fabbisogno degli 

aggregati di zone. 

4.3.1. Fabbisogno di riserva terziaria pronta  

Per ciascun periodo orario, il fabbisogno di riserva terziaria pronta di un aggregato di 

zona, di cui al paragrafo 4.1, è dimensionato per fronteggiare i seguenti eventi, di cui 

si assume un’opportuna combinazione statistica: 

• Ripristino completo del fabbisogno di riserva secondaria dell’aggregato. 

• Ritardo/anticipo della domanda di energia elettrica rispetto alla previsione 

della stessa domanda, in particolare durante le rampe/derampe di carico al 

netto dell’immissione da impianti fotovoltaici e dello scambio programmato 

sull’interconnessione con l’estero. 

Il fabbisogno di riserva terziaria pronta di zona è non inferiore alla quota parte del 

fabbisogno di riserva terziaria pronta dell’aggregato di zone in cui la zona è 

localizzata, calcolata in ragione del rapporto tra la domanda di energia elettrica della 

zona e dell’aggregato. 

Al fine di garantire la fruibilità della riserva terziaria pronta per il controllo degli scambi 

programmati ed il ripristino della riserva secondaria dell’aggregato Continente, il 

fabbisogno di riserva terziaria pronta della zona Nord è pari al fabbisogno 

dell’aggregato stesso. 

4.3.2. Fabbisogno di riserva terziaria rotante a salire  

Per ciascun periodo orario, il fabbisogno di riserva terziaria rotante a salire di un 

aggregato di zone, di cui al paragrafo 4.1, è dimensionato per garantire almeno il 

ripristino completo del fabbisogno di riserva secondaria e di riserva terziaria pronta.  
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Al fine di garantire la fruibilità della riserva terziaria rotante a salire per il controllo 

degli scambi programmati, il ripristino della riserva terziaria pronta e della riserva 

secondaria dell’aggregato Continente il fabbisogno di riserva terziaria rotante a salire 

della zona Nord è non inferiore al fabbisogno dell’aggregato stesso.  

In ciascuna zona, il fabbisogno di riserva terziaria rotante a salire è dimensionato per 

fronteggiare il seguente evento: 

• Indisponibilità non programmata della produzione di tipo termoelettrico, in 

quantità non inferiore al valore massimo, calcolato tra tutte le UP 

termoelettriche presenti nella zona, del programma finale cumulato di una 

singola UP, incrementato delle quantità contestualmente riservate a salire, sia 

per riserva secondaria che terziaria.  

4.3.3. Fabbisogno di riserva terziaria di sostituzione a salire 

Per ciascun periodo orario, il fabbisogno di riserva terziaria di sostituzione a salire di 

un aggregato di zone, di cui al paragrafo 4.1, ovvero di zona è dimensionato per 

fronteggiare i seguenti eventi, di cui si assume un’opportuna combinazione statistica: 

• indisponibilità non programmata della produzione di tipo termoelettrico, in 

quantità non inferiore al valore massimo, calcolato tra tutte le UP 

termoelettriche presenti nell’aggregato ovvero nella zona, del programma 

finale cumulato di una singola UP, incrementato delle quantità 

contestualmente riservate a salire, sia per riserva secondaria che terziaria. 

• errore di previsione della domanda di energia elettrica e della produzione da 

fonti rinnovabili non programmabili dell’aggregato ovvero della zona, valutata 

al livello di probabilità 99.7%, nell’ipotesi che gli errori di previsione siano tra 

loro indipendenti. 

• Mancata produzione della UP di tipo termoelettrico in collaudo, valutata pari al 

massimo programma di immissione in esito al Mercato dell’energia di UP 

termoelettriche in collaudo presenti nell’aggregato ovvero nella zona. 
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4.3.4. Fabbisogno di riserva terziaria rotante a scendere  

Per ciascun periodo orario, il fabbisogno di riserva terziaria rotante a scendere di un 

aggregato di zone, di cui al paragrafo 4.1, è dimensionato per garantire il ripristino 

completo del fabbisogno di riserva secondaria, incrementato di una quantità pari al 

fabbisogno di riserva terziaria pronta a salire.  

Al fine di garantire la fruibilità della riserva terziaria rotante a scendere per il controllo 

degli scambi programmati ed il ripristino della riserva secondaria dell’aggregato 

Continente, il fabbisogno di riserva terziaria rotante a scendere della zona Nord è non 

inferiore al fabbisogno dell’aggregato stesso.  

In ciascuna zona, il fabbisogno di riserva terziaria rotante a scendere è dimensionato 

per fronteggiare il seguente evento: 

• Indisponibilità non programmata delle unità idroelettriche di produzione e 

pompaggio non in fase di immissione, in quantità non inferiore al valore 

massimo, calcolato tra tutte le suddette UP presenti nell’aggregato ovvero 

nella zona, del programma finale cumulato di una singola UP, espresso in 

valore assoluto, incrementato della quantità contestualmente riservata a 

scendere sia per riserva secondaria che per riserva terziaria. 

4.3.5. Fabbisogno di riserva terziaria di sostituzione a scendere 

Per ciascun periodo orario, il fabbisogno di riserva terziaria a scendere di un 

aggregato di zone, di cui al paragrafo 4.1, ovvero di zona è dimensionato per 

fronteggiare i seguenti eventi, di cui si assume un’opportuna combinazione statistica: 

• Indisponibilità non programmata delle unità idroelettriche di produzione e 

pompaggio non in fase di immissione, in quantità non inferiore al valore 

massimo, calcolato tra tutte le suddette UP  presenti nell’aggregato ovvero 

nella zona, del programma finale cumulato di una singola UP, espresso in 

valore assoluto, incrementato della quantità contestualmente riservata a 

scendere sia per riserva secondaria che per riserva terziaria. 
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• Errore di previsione della domanda di energia elettrica e della produzione da 

fonti rinnovabili non programmabili, valutata al livello di probabilità 99.7%, 

nell’ipotesi che gli errori di previsione siano tra loro indipendenti.  

5. DETERMINAZIONE DELLE QUANTITÀ VALIDE AI FINI DEL PROCESSO 

DI SELEZIONE DELLE OFFERTE NELLA FASE DI PROGRAMMAZIONE 

Il presente paragrafo definisce la procedura con cui sono determinate le quantità 

valide ai fini della fase di programmazione, con riferimento ad una data unità abilitata 

e periodo orario. Tale procedura si applica sia alle offerte predefinite che alle offerte 

non predefinite. 

5.1. VINCOLI DI OFFERTA 

Per ciascuna unità abilitata e periodo orario, Terna verifica che le quantità ed i prezzi 

offerti siano conformi ai vincoli di offerta, secondo quanto previsto dalle Regole per il 

Dispacciamento e procede eventualmente a modificare il prezzo o la quantità, 

qualora tali vincoli non siano rispettati. 

5.2. DETERMINAZIONE DELLE QUANTITÀ DI RISERVA SECONDARIA 

Per ciascuna unità abilitata e qualificata alla presentazione di offerta di Riserva 

Secondaria, la quantità valida in vendita e in acquisto per Riserva secondaria è pari 

alla semibanda di riserva secondaria dell’unità con riferimento alla fascia di 

funzionamento in cui è collocato il programma finale cumulato PMSD della unità 

abilitata. 

Le quantità valide sono poste pari a zero se la unità abilitata è indisponibile al servizio 

di dispacciamento. 

In caso di non abilitazione alla presentazione di offerta di Riserva Secondaria la 

corrispondente quantità valida è da intendersi pari a zero. 
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5.3. DEFINIZIONE DELLE QUANTITÀ DI MINIMO E SPEGNIMENTO 

Per ciascuna unità abilitata e qualificata alla presentazione di offerta di Minimo e 

Spegnimento la quantità valida in vendita e in acquisto è pari: 

• Per le offerte di Minimo, alla differenza tra la potenza minima e il minor valore tra 

la potenza minima e il programma aggiornato cumulato PMI, se PMI è inferiore alla 

potenza minima, zero altrimenti: 

[PMIN -  min  (PMI, PMIN)]
+ 

• Per le offerte di Spegnimento, al minor valore tra la potenza minima e il 

programma aggiornato cumulato PMI: 

min (PMI, PMIN)   

Le quantità valide sono poste pari a zero se la UP è indisponibile al servizio di 

dispacciamento. 

In caso di non abilitazione alla presentazione di offerta di Minimo o di Spegnimento 

la corrispondente quantità valida è da intendersi pari a zero. 

5.4. CONGRUENZA DELLE QUANTITA’ OFFERTE CON IL PROGRAMMA 

AGGIORNATO CUMULATO 

Preliminarmente alla definizione delle quantità valide per Altri servizi diverse da 

Minimo e Spegnimento, Terna rettifica le quantità offerte ai fini della fase di 

programmazione al fine di portare in conto la differenza tra PREF, il programma di 

riferimento rispetto al quale le offerte sono formulate, e PMI, il programma aggiornato 

cumulato, cui le offerte stesse debbono essere riferite.  

A tale fine Terna determina Δ, ovvero la quota parte della differenza, in valore 

assoluto, tra PMI e PREF, appartenente all’intervallo tra la potenza minima PMIN e la 

potenza massima PMAX dell’unità abilitata:  

∆ = [𝑚𝑖𝑛(𝑚𝑎𝑥(𝑃𝑅𝐸𝐹 , 𝑃𝑀𝐼), 𝑃𝑀𝐴𝑋) − 𝑚𝑎𝑥(𝑚𝑖𝑛(𝑃𝑅𝐸𝐹, 𝑃𝑀𝐼), 𝑃𝑀𝐼𝑁)]
+     

Ove [x]+ indica la parte positiva di x, cioè max(0,x).  

Qualora PMI sia inferiore a PREF, Terna:  
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a) riduce progressivamente le quantità offerte per Altri servizi in acquisto ai fini della 

fase di programmazione, a partire dall’offerta a prezzo più alto, sino a concorrenza 

del decremento totale con Δ; 

b) incrementa di Δ la quantità offerta per Altri servizi ai fini della fase di 

programmazione in vendita a prezzo più basso. 

Qualora PMI sia superiore a PREF, Terna:  

c) incrementa di Δ la quantità offerta per Altri servizi ai fini della fase di 

programmazione in acquisto a prezzo più alto. 

d) riduce progressivamente le quantità offerte per Altri servizi in vendita ai fini della 

fase di programmazione, a partire dall’offerta a prezzo più basso, sino a 

concorrenza del decremento totale con Δ. 

5.5. DEFINIZIONE DELLE QUANTITÀ PER ALTRI SERVIZI DIVERSE DA MINIMO E 

SPEGNIMENTO 

Per ciascuna unità abilitata le quantità in acquisto Q-
k  (in vendita Q+

k) per Altri servizi 

sono pari alle quantità rettificate di cui al precedente paragrafo. 

Per ciascuna unità abilitata e periodo orario, Terna verifica ed eventualmente 

modifica tali quantità: 

• qualora la somma delle quantità in acquisto Q-
k sia inferiore alla differenza tra il 

programma aggiornato cumulato PMI e il minor valore tra la potenza minima PMIN 

e il programma aggiornato cumulato, ovvero se 

∑Qk
-

k=3

k=1

 ≤ [PMI – min (PMI, PMIN)] 

– la quantità valida in acquisto Q-
VAL,k con prezzo più basso è posta pari alla 

corrispondente quantità in acquisto Qk
-
 aumentata della quantità   

[PMI −  min (PMI, PMIN) − ∑ Qk
−k=3

k=1 − [PMI − PMAX]
+]
+
  3 ; 

– la quantità valida in acquisto Q-
VAL,k con prezzo più alto è posta pari alla 

corrispondente quantità in acquisto Qk
-
 aumentata della differenza tra 

                                            
3  + indica la parte positiva di x, ovvero max(0,x) 
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l’incremento complessivo da effettuare sulle offerte in acquisto, ovvero  

[PMI - min (PMI, PMIN)] - ∑ Qk
-k=3

k=1   , e l’incremento effettuato sull’offerta a 

prezzo più’ basso di cui al passo precedente; 

– le altre quantità valide in acquisto sono poste pari alle corrispondenti 

quantità Qk
-
; 

• qualora la somma delle quantità in acquisto Q-
k sia superiore alla differenza tra il 

programma aggiornato cumulato e il minor valore tra la potenza minima e il 

programma aggiornato cumulato, ovvero se  

∑Qk
-
 > [PMI -  min  (PMI, PMIN)]

k=3

k=1

 

si riducono progressivamente le quantità in acquisto a partire dall’offerta con 

prezzo più basso sino a concorrenza con tale differenza, ponendo 

successivamente le quantità valide Q-
VAL,k pari alle quantità Q-

k così 

eventualmente modificate; 

• qualora la somma delle quantità in vendita Q+
k  sia inferiore alla differenza tra la 

potenza massima PMAX e il maggior valore tra il programma aggiornato cumulato 

e la potenza minima, ovvero se 

∑Qk
+

k=3

k=1

 ≤ [PMAX -  max  (PMI, PMIN)] 

La quantità valida in vendita Q+
VAL,k con prezzo più alto è posta pari alla 

corrispondente quantità in vendita Qk
+
 aumentata della quantità 

PMAX - max (PMI, PMIN)- ∑ Qk
+k=3

k=1    , mentre le altre quantità valide in vendita sono 

poste pari alle corrispondenti quantità Qk
+
; 

• qualora la somma delle quantità in vendita Q+
k sia superiore alla differenza tra la 

potenza massima e il maggior valore tra il programma aggiornato cumulato e la 

potenza minima, ovvero se 

∑Qk
+

k=3

k=1

 > [PMAX -  max  (PMI, PMIN)] 
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Si riducono progressivamente le quantità in vendita a partire dall’offerta con 

prezzo più alto sino a concorrenza con tale differenza, ponendo successivamente 

le quantità valide Q+
VAL,k pari alle quantità Q+

k così eventualmente modificate. 

 

Con riferimento a ciascun periodo orario ed alle sole offerte per Altri servizi, le 

quantità valide, sia in acquisto che in vendita, sono poste pari a zero se è inferiore a 

1 MWh la differenza tra la potenza massima e la potenza minima dell’unità abilitata 

in considerazione. 

Le quantità valide sono poste pari a zero se la UP è indisponibile al servizio di 

dispacciamento. 

6. SELEZIONE DELLE OFFERTE 

Per ciascuna sottofase della fase di programmazione, Terna seleziona le offerte da 

accettare o riservare minimizzando l’esborso complessivo nei periodi orari 

corrispondenti alla sottofase, per il costo di approvvigionamento delle risorse di 

dispacciamento e per il loro utilizzo nella fase di gestione in tempo reale, nel rispetto 

dei vincoli di sistema e dei vincoli riferiti alle unità abilitate, di cui al seguito nel 

presente paragrafo. 

Il suddetto esborso è pari alla somma di: 

a) oneri per l’accettazione delle offerte di Minimo e Altri Servizi in vendita;  

b) proventi per l’accettazione delle offerte di Spegnimento e Altri Servizi in acquisto; 

c) oneri per l’accettazione di offerte di Accensione e Cambio Assetto; 

d) oneri per l’utilizzo atteso in tempo reale di Offerte di vendita ai fini della Riserva 

Secondaria e del Bilanciamento; 

e) proventi per l’utilizzo atteso in tempo reale di Offerte di acquisto ai fini della 

Riserva Secondaria e del Bilanciamento. 

I termini di cui ai precedenti punti a) e b) danno luogo a remunerazione, attiva o 

passiva, al termine della fase di programmazione, mentre i termini di cui ai precedenti 

punti c), d), e), pur concorrendo a determinare gli esiti del processo di selezione, 
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danno luogo a effettiva remunerazione, attiva o passiva, solo successivamente alla 

fase di gestione in tempo reale, se confermati in tale sede. 

6.1. BILANCIO TRA IMMISSIONI E PRELIEVI 

La selezione delle offerte è soggetta al vincolo di bilancio tra immissioni e prelievi, 

funzione anche della differenza tra la propria previsione della domanda di energia 

elettrica e la domanda in esito al Mercato dell’energia e tra la propria previsione di 

produzione da fonti rinnovabili non programmabili e i programmi in esito al Mercato 

dell’energia. 

6.2. RISOLUZIONE DELLE CONGESTIONI 

Ai fini della fase di programmazione, Terna aggiorna i valori dei limiti ammissibili dei 

transiti orari di energia elettrica tra le zone rispetto a quanto comunicato come 

informazione preliminare al Mercato del giorno prima. 

La selezione delle offerte è soggetta al rispetto dei seguenti vincoli: 

• limiti ammissibili dei transiti orari di energia elettrica tra le zone; 

• limiti di funzionamento degli elementi di rete, sia per quanto riguarda le correnti 

massime che i limiti massimi o minimi di tensione. 

Il rispetto dei suddetti vincoli di corrente viene garantito mediante la risoluzione di 

congestioni anche potenziali presenti tra le zone e all’interno delle zone, mediante 

opportuna modifica dei programmi di immissione o prelievo delle unità abilitate aventi 

sensitivity sul vincolo, anche tenuto conto di ulteriori modifiche a programmi che, per 

ridotti tempi di predisposizione, possano essere intraprese nella fase di gestione in 

tempo reale. 

Le suddette sensitivity sono ottenute mediante calcoli espliciti di “load flow” e 

considerazioni topologiche sulla porzione di rete interessata da congestione. 
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Il rispetto dei vincoli di tensione viene garantito mediate la presenza in servizio di un 

predefinito numero minimo di unità di produzione, definito mediante calcoli espliciti di 

“load flow” in condizioni sia N che N-1, localizzate in opportune aree geografiche.  

6.3. SODDISFACIMENTO DEL FABBISOGNO DI RISERVA SECONDARIA 

La selezione delle offerte è soggetta al vincolo di soddisfacimento del fabbisogno di 

riserva secondaria, definito per ciascun aggregato di zone e periodo orario, come 

descritto al paragrafo 4.2, incrementato del maggior valore di riserva secondaria 

allocata sulla singola unità abilitata e tenuto conto anche delle azioni di 

approvvigionamento che, per ridotti tempi di predisposizione, possano essere 

intraprese nella fase di gestione in tempo reale.  

Il rispetto del suddetto vincolo viene garantito approvvigionando riserva secondaria 

su unità abilitate al servizio di riserva secondaria e disponibili al bilanciamento, in 

quantità non superiore alla semibanda della fascia cui appartiene il programma finale 

cumulato PMSD della medesima unità abilitata.  

L’allocazione della riserva secondaria sulle singole unità abilitate deve garantire la 

fruibilità della riserva secondaria al fine del controllo programmato degli scambi, 

tenuto conto dei margini di transito disponibili tra le zone. 

In esito al processo di selezione delle offerte della fase di programmazione viene 

determinata la quantità di riserva secondaria allocata su ciascuna unità abilitata, 

ovvero la quantità “riservata” per riserva secondaria. 

6.4. SODDISFACIMENTO DEL FABBISOGNO DI RISERVA TERZIARIA 

La selezione delle offerte è soggetta al vincolo di soddisfacimento del fabbisogno di 

riserva terziaria di ciascun tipologia, definito per ciascuna zona e aggregato di zone,  

di cui al paragrafo 4.1, e per ciascun periodo orario, come descritto al paragrafo 4.3, 

anche tenuto conto delle azioni di approvvigionamento di riserva terziaria che, per 

ridotti tempi di predisposizione, possano essere intraprese nella fase di gestione in 

tempo reale. In particolare per ciascun periodo orario:  
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• il fabbisogno degli aggregati, di cui al paragrafo 4.1, dovrà essere 

soddisfatto per il suo valore complessivo mediante il margine di riserva 

disponibile su unità abilitate indipendentemente dalla loro localizzazione.  

• il fabbisogno di ciascuna zona dovrà essere soddisfatto singolarmente4, 

mediante il margine di riserva disponibile su unità abilitate localizzate: 

o nella zona in esame 

o in altre zone, compatibilmente in tal caso con i margini di transito, in 

importazione verso la zona in esame (in esportazione dalla zona in 

esame) per la riserva a salire (per la riserva a scendere).  

Per quanto riguarda le isole Sicilia (Sardegna), la quantità di riserva di sostituzione 

allocata sulle unità abilitate localizzate nell’isola dovrà essere tale da garantire 

l’equilibro tra produzione e domanda di energia elettrica anche nel caso della 

massima riduzione possibile, a seguito di contingenza singola, dello scambio con il 

Continente.    

Il fabbisogno di riserva di sostituzione potrà essere allocato su una UP abilitata e 

qualificata alla sua fornitura anche se non sincronizzata alla rete, a condizione che: 

• Il tempo di avviamento della UP sia non superiore al tempo di attivazione della 

riserva di sostituzione, definito nelle Regole per il Dispacciamento; 

• Il tempo di permanenza in servizio della UP sia non superiore al tempo di 

permanenza in assetto, definito nelle Regole per il Dispacciamento. 

Il fabbisogno di riserva di sostituzione potrà essere allocato su una UP termoelettrica 

non sincronizzata alla rete e con tempo di avviamento superiore al tempo di 

attivazione della riserva di sostituzione, definito nelle Regole per il Dispacciamento, 

a condizione che: 

• La suddetta UP sia in funzionamento collegato, quale unità collegata, con 

una seconda UP termoelettrica, che opera come unità collegante; 

                                            
4 Cioè una zona alla volta, senza considerare il soddisfacimento simultaneo del fabbisogno delle restanti zone. 
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• L’UP collegante risulti già avviata ad una potenza non inferiore alla propria 

potenza minima da un tempo almeno pari al tempo di avviamento collegato 

della UP collegata; 

• Il tempo di avviamento collegato della UP collegata sia non superiore al 

tempo di attivazione della riserva di sostituzione, definito nelle Regole per 

il Dispacciamento; 

• Il tempo di permanenza in servizio della unità collegata sia non superiore 

al tempo di permanenza in assetto, definito nelle Regole per il 

Dispacciamento. 

In esito al processo di selezione delle offerte della fase di programmazione viene 

determinata la quantità di riserva totale a salire e di riserva a scendere allocata su 

ciascuna unità abilitata, ovvero la quantità “riservata” per riserva terziaria al netto di 

quanto già riservato per riserva secondaria. 

6.5. VINCOLI RIFERITI ALLE UNITÀ ABILITATE NEL PROCESSO DI SELEZIONE 

DELLE OFFERTE 

Nel presente paragrafo, ove non diversamente specificato, per programma 

aggiornato cumulato si intende il programma aggiornato cumulato in esito alla 

sessione del Mercato dell’energia immediatamente precedente la sottofase della fase 

di programmazione in esame. 

Nel processo di selezione delle offerte della fase di programmazione, Terna 

considera per le unità abilitate i vincoli di seguito riportati  

a) Rispetto delle quantità orarie valide ai fini della fase di programmazione. Inoltre, 

qualora l’unità risulti abilitata alla fornitura di risorse solamente nella modalità “a 

salire” (“a scendere”) per: 

 La risoluzione delle congestioni in fase di programmazione, potranno essere 

accettate esclusivamente quantità orarie valide in vendita (“in acquisto”); 

 Per la riserva terziaria di potenza, potranno essere riservate esclusivamente 

quantità orarie valide in vendita (“in acquisto”).   
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b) Rispetto della semibanda di riserva secondaria, valevole ai fini della fase di 

programmazione, della fascia di funzionamento cui appartiene il programma 

finale cumulato;  

c) Indivisibilità dell’offerta di Spegnimento e di Minimo, per tutte le unità abilitate ad 

eccezione delle UP termoelettriche diverse da turbogas a ciclo aperto nei casi 

previsti al punto (d);  

d) Rispetto della rampa di presa di carico. Il vincolo si applica per le UP 

termoelettriche diverse da turbogas a ciclo aperto, come di seguito descritto, 

precedentemente al primo periodo orario del blocco di ore consecutive cui si 

applica il vincolo di cui al punto (f) e sotto le medesime condizioni.  

Detta H la prima ora del giorno di riferimento in cui il programma finale cumulato 

è non inferiore alla potenza minima e il programma finale cumulato dell’ora 

precedente è inferiore alla potenza minima, il programma finale cumulato viene 

calcolato per le sole ore di rampa che precedono H, appartenenti al giorno di 

riferimento, in numero pari al tempo di rampa (espresso in ore) come il prodotto 

tra la potenza minima dell’unità di produzione abilitata, valutata all’ora H, e il 

profilo orario normalizzato di rampa, come successivamente definito nel presente 

paragrafo. L’UdD comunica il profilo quartorario normalizzato di rampa secondo 

le modalità definite nell’Allegato A.60 al Codice di rete. Terna calcola il profilo 

orario normalizzato di rampa effettuando la media dei valori del profilo quartorario 

normalizzato di rampa comunicati per l’ora H, raggruppati a quattro a quattro ed 

ordinati in senso monotono non decrescente. Qualora il numero di valori del 

profilo quartorario normalizzato di rampa comunicato dall’UdD non sia un multiplo 

di quattro, a tali valori Terna aggiunge un numero di valori pari a zero sino a 

concorrenza del numero complessivo di valori con un multiplo di quattro. Qualora 

l’avviamento di una unità di produzione, determinato nella sottofase della fase di 

programmazione precedente a quella considerata, venga confermato in 

quest’ultima sottofase e qualora inoltre l’insieme delle ore di rampa ricada 
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parzialmente nelle ore di pertinenza della sottofase della fase di programmazione 

precedente a quella considerata, il programma finale cumulato  è pari, nelle ore 

di rampa appartenenti alla sottofase considerata, al minor valore tra la potenza 

massima, valida ai fini di tale sottofase, e il programma MSD preliminare 

cumulato determinato nella sottofase precedente.  Per le ore di rampa 

appartenenti al giorno precedente il giorno di riferimento o a periodi orari 

appartenenti ad una sottofase della fase di programmazione precedente a quella 

considerata, Terna comunica un ordine di dispacciamento coerente con il 

summenzionato profilo di rampa. Nel caso in cui, per effetto dell’accettazione di 

offerte di Spegnimento, un’UP termoelettrica diversa da turbogas a ciclo aperto 

risulti spenta nell’ultimo periodo orario del giorno precedente il giorno di 

riferimento e tale UP abbia un programma finale cumulato almeno pari alla 

potenza minima nel primo periodo orario del giorno di riferimento, Terna 

comunica un ordine di dispacciamento coerente con il summenzionato 

programma finale cumulato. 

Per le UP che operano in funzionamento collegato quali unità collegate, Terna 

non utilizza ai fini del rispetto della rampa di presa di carico nella fase di 

programmazione i valori di PQNRC ma il profilo quartorario normalizzato di 

rampa, comunicato secondo le modalità definite nell’Allegato A.60 al Codice di 

rete.  

e) Rispetto del gradiente a salire e a scendere, limitatamente alle UP 

termoelettriche.  

Per gradiente a salire si intende il maggior valore tra: 

(i) Il valore di gradiente di potenza a salire; 

(ii) La differenza tra il programma aggiornato cumulato relativo al periodo orario 

preso in considerazione e quello relativo al periodo orario precedente, 

moltiplicata per il fattore di conversione dimensionale 1/60. 
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Per gradiente a scendere si intende il maggior valore tra: 

(i) il valore di gradiente di potenza a scendere; 

(ii) la differenza tra il programma aggiornato cumulato relativo al periodo orario 

precedente a quello preso in considerazione e quello relativo al periodo orario 

preso in considerazione, moltiplicata per il fattore di conversione 

dimensionale 1/60. 

Per la valutazione del vincolo di gradiente nella prima ora della giornata in esame, 

si farà riferimento all’ultima ora del giorno precedente. 

f) Rispetto del vincolo di permanenza in servizio delle UP termoelettriche, diverse 

da turbogas a ciclo aperto con riferimento ai periodi orari dell’intero giorno di 

riferimento. 

Ai fini del rispetto del vincolo di permanenza in servizio: 

(i) l’UP sarà mantenuta in servizio, cioè con un programma finale cumulato non 

al di sotto del valore di seguito definito: 

▪ il minor valore tra la potenza minima ed il programma aggiornato 

cumulato, qualora tale programma sia maggiore di 1 MWh; 

▪ la potenza minima, altrimenti. 

Per un numero di ore consecutive pari al minor valore tra:  

▪ il Tempo di permanenza in servizio, comunicato dall’UdD per la data UP; 

▪ il numero di ore della sottofase della fase di programmazione in esame, 

anche tenuto conto del periodo di ingresso in servizio dell’UP secondo 

quanto specificato al successivo punto (g). 
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Con riferimento a ciascuna sottofase della fase di programmazione, tale 

numero di ore consecutive include anche i periodi che ricadono nelle 

precedenti sottofasi nei quali l’UP è stata già mantenuta in servizio, come esito 

della fase di programmazione o nei quali risultano completamente accettate 

offerte di Minimo sul MB, cioè come esito della fase di gestione in tempo reale. 

Con riferimento alla prima sottofase della fase di programmazione, qualora, 

nel giorno precedente a quello cui si riferisce la sottofase, l’UP sia stata 

mantenuta in servizio per un numero di ore consecutive inferiore al tempo di 

permanenza in servizio dichiarato per il medesimo giorno, nel giorno corrente 

l’UP sarà mantenuta in servizio a inizio giornata per un numero di ore tali da 

giungere a concorrenza con il tempo di permanenza in servizio dello stesso 

giorno. Tale previsione non si applica qualora: 

▪ in almeno una delle ore consecutive del giorno precedente sopra 

menzionate, il programma aggiornato cumulato è risultato superiore a 1 

MWh; 

▪ in almeno una delle ore del giorno corrente, in cui per il soddisfacimento 

del vincolo, l’UP dovrebbe essere mantenuta in servizio, la potenza 

minima o il prezzo dell’offerta di Minimo risultano superiori ai 

corrispondenti valori registrati nell’ultimo periodo orario del giorno 

precedente; 

▪ il tempo di permanenza in servizio dichiarato per il giorno corrente risulta 

superiore al corrispondente valore dichiarato per il giorno precedente;  

(ii) l’UP sarà mantenuta nello stesso assetto, cioè con un programma finale 

cumulato entro l’intervallo definito da una o più fasce di funzionamento 

adiacenti associate allo stesso assetto di funzionamento, per un numero di 

ore consecutive pari al minor valore tra: 

▪ il Tempo di permanenza in assetto, comunicato dall’UdD per la data UP; 
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▪ il numero di ore della sottofase della fase di programmazione in esame, 

anche tenuto conto del periodo di ingresso in servizio dell’UP secondo 

quanto specificato al successivo punto (g).  

La previsione di cui ai punti precedenti non si applica all’ultimo intervallo di ore 

consecutive del giorno di riferimento in cui l’UP è mantenuta nel medesimo 

assetto. In tal caso, l’UP può essere mantenuta nello stesso assetto anche per 

un periodo inferiore al valore di cui sopra. 

Con riferimento a ciascuna sottofase della fase di programmazione, tale 

numero di ore consecutive include anche i periodi che ricadono nelle 

precedenti sottofasi nei quali l’UP è stata mantenuta nello stesso assetto, 

come esito della fase di programmazione o della fase di gestione in tempo 

reale. 

Limitatamente alle unità di produzione abilitate alla presentazione di offerta di 

Cambio assetto, qualora il primo periodo orario dell’intervallo di ore 

consecutive per il rispetto del vincolo sia immediatamente successivo ad un 

periodo di avviamento disposto da Terna, si applica inoltre quanto segue: 

▪ l’unità di produzione sarà mantenuta nell’assetto cui è associata la fascia 

di funzionamento più bassa; 

▪ in luogo del Tempo di permanenza in assetto, Terna prenderà in 

considerazione il Tempo minimo di permanenza in assetto all’avviamento, 

comunicato dall’Utente del dispacciamento per la data unità di 

produzione. 

Il vincolo di permanenza in servizio si applica a condizione che Terna abbia 

selezionato offerte in vendita o acquisto in almeno un periodo orario 

appartenente o contiguo all’intervallo di ore consecutive in cui l’UP è 

mantenuta in servizio. 
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Il vincolo di permanenza in servizio non si applica, con riferimento ai punti (i) 

e (ii), nelle sottofasi della fase di programmazione successive alla prima, 

qualora, in almeno un periodo orario appartenente al periodo di ore 

consecutive necessario per il rispetto del punto (i) del vincolo, siano 

soddisfatte le seguenti condizioni: 

▪ il programma aggiornato cumulato, in esito alla sessione del Mercato 

dell’energia immediatamente precedente la sottofase in considerazione, 

risulta inferiore a 1 MWh, e 

▪ il programma aggiornato cumulato, in esito alla sessione del Mercato 

dell’energia immediatamente precedente alla sessione di cui al punto 

precedente, risulta non inferiore a 1 MWh. 

Il vincolo di permanenza in servizio non si applica, con riferimento ai punti (i) 

e (ii), nelle sottofasi della fase di programmazione successive alla prima, 

qualora, in almeno un periodo orario appartenente al periodo di ore 

consecutive necessario per il rispetto del punto (i) del vincolo, la potenza 

massima dell’unità di produzione, valida ai fini della sottofase in 

considerazione, risulti inferiore alla somma del programma MSD preliminare 

cumulato, delle quantità orarie riservate in vendita per Riserva Secondaria e 

del 90% delle quantità orarie riservate in vendita per Altri servizi, nell’ultima 

sottofase valida precedente a quella in considerazione. 

Il vincolo di permanenza in servizio non si applica, con riferimento al solo punto 

(ii), nelle sottofasi della fase di programmazione successive alla prima, 

qualora, in almeno un periodo orario appartenente al periodo di ore 

consecutive necessarie per il rispetto del punto (ii) del vincolo, siano 

soddisfatte le seguenti condizioni: 

▪ il programma MSD preliminare cumulato della sottofase immediatamente 

precedente a quella in esame e il programma aggiornato cumulato, in 



 

 

Codifica  

Allegato A22 

Rev. 07 

09/04/2018 

Pagina: 

27 di 39 

 

 

esito alla sessione del Mercato dell’energia immediatamente precedente 

tale sottofase, appartengono entrambi allo stesso assetto di 

funzionamento, e 

▪ il programma aggiornato cumulato, in esito alla sessione del Mercato 

dell’energia immediatamente precedente la sottofase in esame, non 

appartiene al medesimo assetto di funzionamento di cui al punto 

precedente. 

g) Rispetto del periodo di ingresso in servizio, per le sole UP termoelettriche che 

risultano non dispacciate in esito al Mercato dell’energia in un periodo orario e in 

tutti quelli precedenti della sottofase in esame. Il periodo di ingresso in servizio: 

(i) decorre dall’ora della comunicazione di avviamento da parte di Terna. Tale 

comunicazione può essere costituita dalla pubblicazione dei programmi finali 

cumulati o da specifica comunicazione di preavviso con mezzi idonei (fax, e-

mail); 

(ii) è di durata pari al tempo di avviamento, qualora l’UP non operi in 

funzionamento collegato quale unità collegata, o qualora viceversa l’UP operi 

in regime collegato è di durata pari al minor valore tra il tempo di avviamento 

e il tempo di avviamento collegato. 

Ai fini del rispetto del vincolo, viene considerato il massimo valore del Tempo di 

Avviamento comunicato, con riferimento ai periodi orari della sottofase in esame, 

arrotondato per eccesso ad un numero intero di ore. 

Qualora, con riferimento alle UP termoelettriche diverse da turbogas a ciclo 

aperto, il vincolo relativo al periodo di ingresso in servizio ed il vincolo di 

permanenza in servizio, di cui al precedente punto (f), non siano compatibili con 

il numero di periodi orari della sottofase Terna dà priorità: 
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(iii) al vincolo di permanenza in servizio, per le UP termoelettriche che sono 

programmate in servizio nel 22° periodo orario5 o successivi del giorno 

precedente a quello di riferimento, per la prima sottofase della fase di 

programmazione, oppure nel terzo o nei successivi periodi orari antecedenti 

il primo periodo orario della sottofase, per le restanti sottofasi della fase di 

programmazione, derogando pertanto dal vincolo relativo al periodo di 

ingresso in servizio; 

(iv) al vincolo relativo al periodo di ingresso in servizio, per le UP termoelettriche 

che non sono in servizio nei suddetti periodi orari, derogando pertanto dal 

vincolo di permanenza in servizio; 

h) rispetto della energia giornaliera massima in immissione e in prelievo di UP 

idroelettriche di produzione e pompaggio comunicata ai fini della fase di 

programmazione:  

{
  
 

  
 

∑ 𝜗𝐴2𝑃(𝑃∗(ℎ)) ∙ 𝑃∗(ℎ)     ≤  𝐸𝑁𝐸_𝑀𝐴𝑋_𝑃 

ℎ=𝐹𝑖𝑛𝑒 𝐺𝑖𝑜𝑟𝑛𝑎𝑡𝑎

ℎ=1

∑ 𝜗𝑃2𝐴(𝑃∗(ℎ)) ∙ 𝑃∗(ℎ)     ≥  −𝐸𝑁𝐸_𝑀𝐴𝑋_𝐴 

ℎ=𝐹𝑖𝑛𝑒 𝐺𝑖𝑜𝑟𝑛𝑎𝑡𝑎

ℎ=1

 

Avendo definito: 

                                            
5 21° e 23° periodo orario rispettivamente nei giorni di passaggio dall’ora solare all’ora legale e viceversa. 
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{
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 𝜗𝐴2𝑃(𝑥) = {

1 𝑠𝑒 𝑥 ≥ 0

𝐶𝐶𝐴2𝑃 𝑠𝑒 𝑥 < 0

𝜗𝑃2𝐴(𝑥) = {
𝐶𝐶𝑃2𝐴 𝑠𝑒 𝑥 ≥ 0

1 𝑠𝑒 𝑥 < 0

𝑃∗(ℎ) = {
𝑃𝑉𝑀𝐶̅̅ ̅̅ ̅̅ ̅̅ (ℎ)    𝑠𝑒 ℎ ≤ 𝐻𝐶𝑜𝑚𝑢𝑛𝑖𝑐𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝐷𝑎𝑡𝑖 𝑇𝑒𝑐𝑛𝑖𝑐𝑖

𝑃𝑀𝑆𝐷(ℎ)    𝑠𝑒 ℎ > 𝐻𝐶𝑜𝑚𝑢𝑛𝑖𝑐𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝐷𝑎𝑡𝑖 𝑇𝑒𝑐𝑛𝑖𝑐𝑖 

 

Dove: 

− CCA2P (CCP2A) è il coefficiente di conversione da energia assorbita a 

energia producibile (coefficiente di conversione da energia prodotta a energia 

assorbibile) della UP idroelettrica di produzione e pompaggio in esame; 

− 𝐻𝐶𝑜𝑚𝑢𝑛𝑖𝑐𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝐷𝑎𝑡𝑖 𝑇𝑒𝑐𝑛𝑖𝑐𝑖 è il periodo orario che include il termine di 

comunicazione dei dati tecnici per la sottofase della fase di programmazione 

in esame; 

− 𝑃𝑉𝑀𝐶̅̅ ̅̅ ̅̅ ̅̅ (ℎ) è il valore medio del Programma Vincolante Modificato e Corretto 

nel periodo orario h, in esito alla fase di gestione in tempo reale; 

− 𝑃𝑀𝑆𝐷(ℎ) è il programma in esito alla sottofase in esame della fase di 

programmazione; 

− 𝐸𝑁𝐸_𝑀𝐴𝑋_𝑃 è l’energia che può essere immessa dalla UP nel corso della 

giornata (MWh), comprensiva dei programmi in immissione sul mercato 

dell’energia, comunicata su RUP Dinamico. Nel caso di variazioni nel corso 

della giornata di riferimento rappresenta l’ultimo valore valido inserito entro i 

tempi di comunicazione dei dati tecnici per la sottofase in esame; 



 

 

Codifica  

Allegato A22 

Rev. 07 

09/04/2018 

Pagina: 

30 di 39 

 

 

− 𝐸𝑁𝐸_𝑀𝐴𝑋_𝐴 è l’energia massima che può essere prelevata dall’unità nel 

corso della giornata (MWh), espressa in valore assoluto, comprensiva dei 

programmi in prelievo sul mercato dell’energia, comunicata su RUP 

Dinamico. Nel caso di variazioni nel corso della giornata di riferimento 

rappresenta l’ultimo valore valido inserito entro i tempi di comunicazione dei 

dati tecnici per la sottofase in esame. 

Il vincolo non è applicabile in caso di mancata comunicazione dei relativi dati tecnici. 

Qualora il dato tecnico di energia giornaliera massima in immissione sia inferiore 

alla somma sui periodi orari dei valori del programma aggiornato cumulato PMI 

pesati con il fattore di conversione 𝜗𝐴2𝑃(𝑃𝑀𝐼), il dato tecnico di energia giornaliera 

massima in immissione viene aggiornato alla suddetta somma pesata. 

Qualora il dato tecnico di energia giornaliera massima in prelievo, cambiato di 

segno, sia superiore alla somma sui periodi orari dei valori del programma 

aggiornato cumulato PMI pesati con il fattore di conversione 𝜗𝑃2𝐴(𝑃𝑀𝐼), il dato 

tecnico di energia giornaliera massima in prelievo viene aggiornato alla suddetta 

somma pesata, cambiata di segno. 

Per ciascun periodo orario e sottofase della fase di programmazione, le suddette 

UP sono ammesse alla fornitura di riserva terziaria di potenza rotante a salire (a 

scendere), se qualificate alla fornitura del servizio, per un ammontare orario non 

superiore al rapporto del valore assoluto della differenza tra:  

 il dato tecnico di energia giornaliera massima in immissione (prelievo), 

eventualmente aggiornato come indicato al capoverso precedente, e 

 la somma sui periodi orari dei valori del: 

- valore medio del Programma Vincolante Modificato e Corretto in 

immissione (prelievo) per i periodi orari antecedenti il periodo orario che 
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include il termine di comunicazione dei dati tecnici per la sottofase della 

fase di programmazione in esame; 

- programma finale cumulato in immissione (prelievo), per i periodi orari 

precedenti alla sottofase in esame ma successivi a quelli di cui al punto 

precedente; 

- programma aggiornato cumulato in immissione (prelievo), per i periodi orari 

appartenenti alla sottofase in esame. 

Con il numero minimo di ore per cui il servizio riserva terziaria di potenza rotante 

a salire (a scendere) deve essere prestato, di cui alle Regole per il 

Dispacciamento. 

i) Rispetto della energia giornaliera massima e minima in produzione di UP 

idroelettriche comunicata ai fini della fase di programmazione. 

{
  
 

  
 

∑ 𝑃∗(ℎ)     ≤  𝐸𝑁𝐸_𝑀𝐴𝑋_𝑃 

ℎ=𝐹𝑖𝑛𝑒 𝐺𝑖𝑜𝑟𝑛𝑎𝑡𝑎

ℎ=1

∑ 𝑃∗(ℎ)     ≥  𝐸𝑁𝐸_𝑀𝐼𝑁_𝑃 

ℎ=𝐹𝑖𝑛𝑒 𝐺𝑖𝑜𝑟𝑛𝑎𝑡𝑎

ℎ=1

 

In cui le variabili sono definite alla precedente lettera. 

Il vincolo non è applicabile in caso di mancata comunicazione dei relativi dati tecnici. 

Qualora il dato tecnico di energia giornaliera massima (minima) in produzione sia 

inferiore (superiore) alla somma sui periodi orari dei valori del programma 

aggiornato cumulato, il dato tecnico viene aggiornato alla suddetta somma. 

Per ciascun periodo orario, le UP idroelettriche sono ammesse alla fornitura di 

riserva terziaria di potenza rotante a salire (a scendere), se qualificate alla 
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fornitura del servizio, per un ammontare orario non superiore al rapporto del 

valore assoluto della differenza tra:  

 il dato tecnico di energia giornaliera massima (minima) in produzione, 

eventualmente aggiornato come indicato al capoverso precedente, e  

 la somma sui periodi orari dei valori del: 

- valore medio del Programma Vincolante Modificato e Corretto in 

immissione per i periodi orari antecedenti il periodo orario che include il 

termine di comunicazione dei dati tecnici per la sottofase della fase di 

programmazione in esame; 

- programma finale cumulato in immissione, per i periodi orari precedenti alla 

sottofase in esame ma successivi a quelli di cui al punto precedente; 

- programma aggiornato cumulato in immissione per i periodi orari 

appartenenti alla sottofase in esame; 

Con il numero minimo di ore per cui il servizio riserva terziaria di potenza rotante 

a salire (a scendere) deve essere prestato, di cui alle Regole per il 

Dispacciamento. 

j) Rispetto del vincolo di permanenza fuori servizio delle UP termoelettriche, 

diverse da turbogas a ciclo aperto con riferimento ai periodi orari dell’intero giorno 

di riferimento.   

Il vincolo di permanenza fuori servizio ha durata pari al numero di ore consecutive 

comunicato dall’UdD per la data UP secondo le modalità definite nell’Allegato 

A.60 al Codice di rete, fatto salvo che il suddetto numero di ore non può 

comunque essere superiore al numero di ore della sottofase della fase di 

programmazione in esame.  



 

 

Codifica  

Allegato A22 

Rev. 07 

09/04/2018 

Pagina: 

33 di 39 

 

 

Il vincolo si applica a condizione che Terna abbia selezionato offerte in vendita o 

acquisto in almeno un periodo orario appartenente o contiguo all’intervallo di ore 

consecutive di cui sopra.  

Con riferimento a ciascuna sottofase della fase di programmazione, per il rispetto 

del vincolo di permanenza fuori servizio si considerano anche i periodi che 

ricadono nelle precedenti sottofasi della fase di programmazione, appartenenti 

all’intervallo di ore consecutive di cui sopra, in cui il programma finale cumulato 

risulta inferiore ad 1 MWh. 

Durante la permanenza fuori servizio l’UP sarà mantenuta al di sotto del minor 

valore tra 1 MWh e la potenza minima. 

Terna non considera, nelle sottofasi della fase di programmazione successive 

alla prima, il rispetto del vincolo di permanenza fuori servizio qualora, in almeno 

un periodo orario appartenente al periodo di ore consecutive necessario per il 

rispetto del vincolo, siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

 il programma aggiornato cumulato, in esito alla sessione del Mercato 

dell’energia immediatamente precedente la sottofase della fase di 

programmazione in considerazione, risulta non inferiore a 1 MWh; 

 il programma aggiornato cumulato, in esito alla sessione del Mercato 

dell’energia immediatamente precedente a quella di cui al punto precedente, 

risulta inferiore a 1 MWh. 

k) Rispetto del vincolo di gradiente minimo per la fornitura di risorse per la riserva 

terziaria di potenza pronta.    

Per ciascun periodo orario, sono ammesse alla fornitura di riserva terziaria di 

potenza pronta solamente le unità abilitate e qualificate alla fornitura del servizio 

ed il cui gradiente a salire e a scendere, nel dato periodo orario, sia superiore al 

valore minimo indicato quale valore minimo nelle Regole per il Dispacciamento.  
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l) Sequenza di avviamento delle UP termoelettriche in funzionamento collegato.    

Nel caso di avviamenti disposti da Terna nella fase di programmazione di UP 

appartenenti a insiemi di UP in funzionamento collegato per i quali l’UdD abbia 

richiesto, secondo le modalità definite nell’Allegato A.60 al Codice di rete, che 

l’avviamento sia effettuato in modalità sequenziale, la rampa di presa di carico di 

una UP collegata potrà iniziare solamente nei periodi orari in cui il programma in 

esito alla sottofase di programmazione della propria UP collegante risulti non 

inferiore a 1 MWh.  

 

7. CALCOLO DELLE QUANTITÀ ACCETTATE E RISERVATE 

7.1. CALCOLO DELLE QUANTITA’ ACCETTATE E REMUNERAZIONE 

7.1.1. Quantità accettata e remunerazione per riserva secondaria, Accensione e 

Cambio Assetto 

Nella fase di programmazione la quantità accettata per Riserva secondaria, 

Accensione e Cambio Assetto è pari a zero. 

7.1.2. Quantità accettata e remunerazione per Altri servizi, Minimo e Spegnimento 

Con riferimento a ciascuna sottofase della fase di programmazione ad ogni unità 

abilitata e periodo orario e alle offerte valide per la fase di programmazione, la 

quantità complessivamente accettata per Altri Servizi, per Minimo e per 

Spegnimento, in vendita q+
MSD e in acquisto q-

MSD, è pari a: 

 

 







MSDMIMSD

MIMSDMSD

PPq

PPq
 

 

in cui PMI , PMSD e [x]+ sono rispettivamente: 
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• il programma in esito alla sessione del Mercato dell’energia 

immediatamente precedente la sottofase della fase di programmazione in 

considerazione; 

• il programma in esito alla sottofase di programmazione; 

• la parte positiva della quantità x, ovvero max(0,x). 

Le quantità accettate q+
MSD (q-

MSD) sono ripartite tra le offerte valide per Altri Servizi, 

Minimo e Spegnimento ai fini della fase di programmazione, considerando la quantità 

q+
MSD (q-

MSD) come un incremento (decremento) rispetto al programma aggiornato 

cumulato PMI, secondo le modalità di cui al paragrafo 5. 

Le quantità accettate delle offerte valide k, q+
MSD(k) (q-

MSD(k)), sono determinate 

secondo quanto descritto al paragrafo 9.1 e sono valorizzate al corrispondente 

prezzo valido, p+
MSD(k) (p-

MSD(k)). 

7.2. QUANTITÀ RISERVATE 

7.2.1. Quantità riservata per Riserva Secondaria 

La quantità riservata per Riserva Secondaria è pari, in vendita ed in acquisto, per una 

data unità abilitata, alla quantità per cui la medesima unità abilitata contribuisce a 

soddisfare il fabbisogno di riserva secondaria come indicato nel paragrafo 6.3. 

7.2.2. Quantità riservata per Altri Servizi, Minimo e Spegnimento 

La quantità riservata per riserva terziaria a salire (a scendere), per una data unità 

abilitata, è pari alla somma, se positiva: 

• della quantità per cui la medesima unità abilitata contribuisce a soddisfare il 

fabbisogno di riserva totale a salire (riserva a scendere), al netto della quantità 

riservata per riserva secondaria, come indicato al paragrafo 6.4; 

• della differenza (della differenza cambiata di segno) tra il valore atteso di 

produzione della unità abilitata in esito alla fase di gestione in tempo reale e del 

programma finale cumulato PMSD della stessa unità abilitata. 

La quantità riservata per riserva terziaria a salire T+ (a scendere T-), è ripartita tra le 

offerte valide per Altri Servizi in vendita e per Minimo (in acquisto e per Spegnimento) 
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ai fini della fase di programmazione, considerando la quantità T+ (T-) come un 

incremento (decremento) rispetto al programma finale cumulato PMSD, secondo le 

modalità di cui al paragrafo5.  

Ai fini delle determinazione dei vincoli di offerta sul Mercato di bilanciamento occorre 

tenere conto che le offerte sul MB sono riferite al PMSD e non al PMI. 

Le quantità riservate sono determinate, secondo le modalità di cui al paragrafo 9.2, 

tenendo conto della suddetta ripartizione e della modifica del punto di riferimento 

delle offerte. 

8. APPENDICE: ALGORITMO DI RIPARTIZIONE TRA LE OFFERTE 

La presente Sezione descrive la procedura con la quale, con riferimento ad una unità 

abilitata e periodo orario: 

• la quantità complessivamente accettata di cui al paragrafo 7.1.2 

• la riserva terziaria di cui al paragrafo 7.2.2 

viene ripartita tra le offerte per Altri Servizi, Minimo e Spegnimento valide ai fini della 

fase di programmazione. 

8.1. SUDDIVISIONE DELL’INTERVALLO OPERATIVO DELL’UNITÀ SOGGETTO A 

VINCOLI DI OFFERTA 

Le quantità valide ai fini della fase di programmazione per Minimo e per Altri Servizi 

in vendita qval
+

k (per Spegnimento e per Altri Servizi in acquisto qval
-
k) sono ordinate 

secondo prezzo valido crescente ed a ciascuna di esse è associato l’indice j(k), 

crescente in ordine di prezzo. Le quantità valide così ordinate suddividono l’intervallo 

operativo dell’unità soggetto a vincoli di offerta in intervalli parziali, ciascuno 

individuato dal proprio valore massimo e minimo, definiti come segue: 

per gli intervalli parziali al di sopra del programma aggiornato cumulato PMI: 

qo
j(k)
MIN=P

MI
 + ∑ q

val,k
+

k<j

j∈Vendita

o Minimo

 

qo
j(k)
MAX= qo

j(k)
MIN+ q

val,j(k)
+  
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per gli intervalli parziali al di sotto del programma aggiornato cumulato PMI: 

qo
j(k)
MAX = P

MI
 - ∑ q

val,k
-

k>j

j∈Acquisto

o Spegnimento

 

qo
j(k)
MIN =  qo

j(k)
MAX - q

val,j(k)
-  

8.2. RIPARTIZIONE TRA LE OFFERTE 

La quantità complessivamente accettata, in vendita q+
MSD o in acquisto q-

MSD, di cui 

al paragrafo 7.1.2 e la riserva terziaria allocata, a salire T+ o a scendere T-, di cui al 

paragrafo 7.2.2, definiscono a loro volta un intervallo Q i cui estremi inferiore e 

superiore, rispettivamente QMIN e QMAX, sono descritti nella successiva tabella con 

riferimento alle diverse possibili quantità da ripartire: 

 

Quantità da ripartire  Estremo inferiore QMIN Estremo superiore QMAX 



MSD
q  MI

MIN PCQ   
 MSDMI

MAX qPCQ  



MSD
q  

 MSDMI

MIN qPCQ  
MI

MAX PCQ   

T  
MSD

MIN PQ   
 TPQ

MSD

MAX
 

T   TPQ
MSD

MIN
 

MSD
MAX PQ   

 

La ripartizione di Q, R(Q)j(k), sulla generica offerta j(k) (in cui j(k) è l’indice progressivo 

di offerta di cui al precedente paragrafo) per Altri Servizi, Minimo o Spegnimento è 

data da: 

     MIN

)k(j

MINMAX

)k(j

MAX

)k(j
qo,Qmaxqo,Qmin)Q(R  

ove [x]+ indica la parte positiva di x, pari a max(0,x), e inoltre risulta: ∑
j

)k(j
)Q(RQ 
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9. APPENDICE: CALCOLO DELLE QUANTITÀ ACCETTATE E RISERVATE 

9.1. CALCOLO DELLE QUANTITÀ ACCETTATE 

La quantità complessivamente accettata su ciascuna unità abilitata, in vendita q+
MSD 

e in acquisto q-
MSD, viene ripartita sulle offerte valide k secondo l’algoritmo di cui al 

paragrafo5.  

La quantità accettata in vendita q+
MSD(k) (in acquisto q-

MSD(k)) per l’offerta k di vendita 

(acquisto) è pari alla ripartizione della quantità complessivamente accettata in vendita 

q+
MSD (acquisto q-

MSD) sull’intervallo corrispondente a tale offerta. 

9.2. CALCOLO DELLE QUANTITÀ RISERVATE 

La riserva allocata su ciascuna unità abilitata, a salire T+ e a scendere T-, viene 

ripartita sulle offerte valide ai fini della fase di programmazione secondo l’algoritmo 

di cui al paragrafo5.  

Ai fini delle determinazione dei vincoli di offerta sul Mercato di bilanciamento occorre 

considerare che le offerte sul MB sono riferite al PMSD e non al PMI. Le quantità 

riservate sono determinate tenendo conto di tale modifica del punto di riferimento e 

sono pertanto determinate nel seguente modo: 

• la quantità riservata dell’offerta di Minimo è pari alla somma delle ripartizioni 

della riserva a salire T+ sull’offerta di Minimo e sull’offerta di Spegnimento; 

• la quantità riservata dell’offerta per Altri Servizi in Vendita con il minor prezzo è 

pari alla somma delle ripartizioni della riserva a salire T+ su tale offerta e su tutte 

le offerte per Altri servizi in Acquisto; 

• le quantità riservate di ciascuna delle altre offerte per Altri Servizi in Vendita sono 

pari alla ripartizione della riserva a salire T+ sulle medesime offerte; 

• la quantità riservata dell’offerta di Spegnimento è pari alla somma delle 

ripartizioni della riserva a scendere T- sull’offerta di Minimo e sull’offerta di 

Spegnimento; 
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• la quantità riservata dell’offerta per Altri Servizi in Acquisto con il maggior prezzo 

è pari alla somma delle ripartizioni della riserva a scendere T- su tale offerta e 

su tutte le offerte per Altri servizi in Vendita; 

• le quantità riservate di ciascuna delle altre offerte per Altri Servizi in Acquisto 

sono pari alla ripartizione della riserva a scendere T-  sulle medesime offerte. 

 


